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più treni. Il regno della fowt. ci 'condur- mento al campione della forza brnta, hanno 
mbbe in una civiltà molto peggiore di società per diffondere il concetto della pace 
quella delle .orde le più selvnggie, in un universale :e sostituire l'arbitrato ·alla 
momlo molto più terribile· che sotto il do· guerr\1. Dove dunqùe andremo cercando 
miuio deglL spaventosi id dii della Scaudi- più enorrni ;contraddizioni t 

. Qu(lsi tutti i gjornali liberali combattono pMia.. Ma fratti\nto si educa perversamente il 
le strane utopia del nihilismo e dell'o.n.ar~' Ma i libaru..li che çonsigliano sempre al popòlo e in: <pari tempo .. si raccoglie il 
chio., e quasi tutti i giornali liberali pnb· ~overno di strio~ere i freni; di sorvegliare frutto. deL,mal· ,seme disperso; • · -
blicnrono il programma doi promotori per e soeietil. o.uarch1che ; di lnoderare le aspi- CoHe · ~eot.fe .. dello Sçhòpèhhaner non vi 
un monumento allo Schopenhttner da eri- . a?.ioni delle popolaziol)i Jibelli; di calmare sono aspm~l!!On). speranze,· pto.mess~. rutto 
gersi in Francoforte sul •Meno. còn carabmieri ed ergo.stoli og11i utopia od è la for~n,: Ma• la. forr.a mat.enale s1 r1bella 

Ciò· è una contraddizioùe enorme, è idea rivolnr.iono.ria, cosl cauti . insomma e a tutto. La' · fòrza bruta ·rion• conosce la 
stmno! · · · tlinorosi d'ogni sconvolgimento. politico e spada-den~· giusti~ia, nè i paragrafi dei 

Se non che io sono convinto che i llbe- socialo, percliè, dico, i liberali sono cosl codici·'del ·legislo.tore. 
rali non eoiloa'cono neppure di ' vista la. poco coerenti .da favorire l' esalto.zioue del Si diffusero le dottrine di Geremia Ben­
copertina delle opere del filosofo pessimi- I' 'apostolo della ribellione~ Perchè glori~ tham,' di ltebbes, eli Leopardi,. di SpihOz~., 
eta di l!'raucoforte. ficare il capit'lno e voler distrutti i gre- e che'gnadllll'n~ la nostra gioventù 1 Una 

SchoJiephauer è in fattì il fondatore 'gn.rii ~ - ~llOSU\ non è coerenztt. scettièn; ·iudi~erénza per tutto; un glaciale 
dello. ~cùoht 'del pesshnismo, quantunque Egli è vero che lé teorie del filosofo cinismo.; uno. strana noncuranza poi bello, 
le sue thorie non fossero' nuove. Nel mondo SÒhopenhauer uè trionfarono, nè trioufe- pel buono e per· 1~ onesto. . · 
si trùv.ario, se m. pre · nat.ure mo.li.nconiche e ranuo m~i. La storia. intera ci mostra la n· Il ò · ·' d · 1. ,. · ' ' n'"". "DI't~. elle lotta ·con'tro J• forz.a. in nome l n li 1). rer VI 11 

· a meraVIg Ja,·e nel di. s. per.at.e. c. h. e. male .. dieon. o. l'esistenza .e m.. " " oostt·it"'n" d1' I'ndL'""eren"a· -L.. Il mAndo ' .dì~l d!'r1'tto, della giustiY.ia e della .. libertà. "' Il · u· " • · · " vtvonb sen?.a spemnze, senr.a conforto, sen-: odie1no se·gue i principii ·dei potenti. Se 
za qualsio.si .aiuto momle. E' noto che un n sttccesso dei vincitori, dei tiranni non Schopeuhai:ler predicava la forzo. bruta, 
btle péssimisinò. era il fondo delhi religiot~e servl che ad aùnìentare ed accrescere il oggi si acc.etta l' hegeliana teoria dol sue-· 
dei gnostici' e lo è pure· del buddismo. Lò ·. P!'estigìo dei ,vinti. Graec(a capta ferum cesso .. E' .. uu passo verso la dottrina pessi· 
SchopenMuer dichiara,vo. che l'esistenza è vartorem ow:t, disse Ora~IO. Le parsecu· mista del filosofo di l!'raocoforte. Ciò elle 
un pecéato e che nel nlondo dell' liomo Zipni dei Oesari contro i Cristiani non po- legittima ggni azione è oggidl il successo, 
come nel mondo della natura, chi regna è ì•rono far trionfare la forza, Non colle anche é6riSèguito èalpestando .\a, cosoieuzaJ 
la fo!";,a, nòn il diritto. Il diritto non è : armi, nè colla violenza trionfò Francesco la giustizia ed ii diritto. 
che la lllisura. della pòte!l.1.a di cio.scunò. '-- Sa vario di migliaia d'infedeli; . Cresce la delinquenza e ciò .è. un segno 
Credo·. bltstino que.sti pochi cenni per ·far Comunque 'aia; sono ben strani ·questi che la teorie di Schopenhauer si vanno 
eonoscere Jl·filo!lofo, lil ql!ale si pretende nostri 'liberali l ' ·· · facendo strada. La delinqtlenzll non è una 
d' innalzare un monumento, glòrificando in Qnand1J il S. Padre Leone XIII additò .. manifestazione della forza~, Non à la man­
lui la prepoteur.a, P arbitrio, ht disperazi01ie, . il divino Aquinate per . maestro e guida canza del' successo 1 Cosl deve riflettere 
il trionfo della materia; nello studio filosofico, i liberali o.lzttrono l' uomo·senza fede, quando scorge i grandi 

Sono coe~enti·i liberali col favorire, col alta strida, biashnando l'opera'de\Pontefice, opprimere:i piccoli e cingersi la fronte di 
promuoveré l' erezione · di uri tale monu- 'gtido.rouo al. regresso. Ma ,dove si Pltò tro· allor,o, ..,... ,In virtù del diritto natumle, 
mentO'Y. Anche· tionJ.aecetmndo' le teotie ,'ftìre1 filosofia: -più perfetta· di quella di 'S.· ··· dieeta Splfìozu., tùtti i pe;ci ·godono del­
pessimiste del fil'osofo di ll'Ì'ancoforte, p\Ire 'l'ìnnmt\Bo cha mirabilmente coociliu. il l'acqua, .ma , i pesci grossi mo.ngiano i 
col rendél'è omaggio alla sua persona si cristianesimo e la sua civiltà col progresso· piccoli. · 
rende ·omaggio alle sue dottrine, se ne del mondo?·- La disposizione provvitlen- Non seguono tali teorie i governi, tra­
favorisce la discussione e si· diffondono. r.iale del Pontefice, intesa a scalzare il li- scurando. trattltti e promesse e attendendo 

Se il popolo si lttsCill.sse o.vveleimre dalle bero.lismo nell<\ sua bo.se di filosofia erronea so\ Q ttl proprio vantaggio ~ E percb.è,: gli. 
brutte· dottrine del filosofo. tedesco! tutto e malata, irritò i liberali forse soltanto jndividni non potranno .fare. aitret,tanto 1 
il mondo sarebbe in• lotta per l' es1stenzh. perchè il richiamo venne dal· S. Padre. Oggidl giostir.ia e didtto sono cacciati. 
Un' esistenr.a brutale, dispemtn, scoofortttn- E come può essere altrimenti~ Volete iu bando. Comandano le baionette e i 
te, terribile tal quale la sògmtno i nihilisti l'ordine 1. .... Ebbene : il Pontefice ve lo cannoni, ma sotto tal ,regime il momlo li­
e gli anarchici 'i più arrabbiati. presentlt additttudovi una· scuola salutare berale :prevede che il fine ultimo, l'ideale 

Se il sovro.no unico del mondo fosse la di filosofia, lntt vui vi rivolgete d'altra del liberalismo. il Schopenhauer. Se cosl 
forza, il proletario non vodrebbe mgioue garte trascurando S. Tommaso ed esttltaudo non fosse,. uon sttpremmo spiegttrèi l'iucoe­
!li soffrire meritre il ricco gode, 3 il delitto Schopenhauer. renza. della stampa libemle, che invoca 
non sarebbe che l' esercir.io del diritto dello. Son tanto incoerenti i liberali odierni dal governo di mettere un fi·eno o.llo spi­
forza. Pilì coscieur.a, più pudore, più leggi, che mentre vogliono innalzare uu monu- rito di ribellione, .all'espandersi della forza 

Il A~uand1CB dal CiTTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
llid14zione dal (rance11e di A •. 

Dopo abhan'donatisi alquanto alle loro 
riflessioni,"i' due coniugi Lemercier augu­
rarono •l~t buona notte alla fidanzata, che, 
desiderosa quanto mui di solitudine, licen­
ziò la c~meriera, e si rinchiuse nella sua 
st11nza per scrivere a Paolina di Truhec. 

11 suo professore di letteratura avrebbe 
provato in. quella sera una mortificazione 
non lieve se l'avesse ved!lta. In collegio le 
lettere di Jilleua venivano citate come mo· 
<lelli di stile, e le sue compagne .scommet­
tevano oh' ella Rarebbo stata propta a scri­
vere SU:·Venti argomenti diversi e1l a per­
Rona~gi imagìrial'i i più differenti. Tuttav'ia 
ella fe' var,ie provr, coperse di cancellature 
parecchi fogli, .e alla. fine di un'ora soltanto 
riesci a' scrivere sott11 l'ispirazione del suo· 
cuore u·na lettera chn non rilieise, ma in· 
cui esterna v~. tutta l' ammirazio,le, tutti\ la 
~impatia per W suo.fidanzato, e del pari la 
sper!l.nZ!t co!un1ovente che ella avrebbe tro­
valo una madre,. una vera madre iu colei 
che 1\VO~l .tanto an~ato il imo Alberto, 

un a m~dre! Quelli che ìurono privati 
della tenerezza inefiahile, meravigliosa di 
una madre, qudli cho non han· Cùnosciuto 
questo illnore se non io mezzo ai . sogni 
pieni d'angoscia del loro cuore afflitto, 
comr,randeranno ~opra tutto questo biso~no 
di !!JlenQ., questa sete di sentimento fihale 
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e di affetto materno nel mezzo stesso cl' una 
gioia che sembrerebbo dover l•ast.are a sè 
stessa. E' che il cuore umano si trova me­
ravigliòsamente org11nizz11to per le varie 
affezioni che ·gli permette la Provvidenza 
misericordiose\ i è che nelle anime ben equi. 
llbrate·nulla ·è e6olusivo; anzi nn sguti­
meuto nuovo 'pare che fornisca più di forza 
agli altn e li d1lati. 

O madri, voi soRpirate pensando al mo­
mento in cui confi,ierete aél un altro la 
giovane vitll che 11vete circond~ta di t~nte 
cure, di tanto affetto. Per questo straniero, 
per questo sconosciuto fino a ieri, provate 

·non so quale affeziOne mista di gelosia; voi 
lo amate perchè ama vostra. figlia, e tutta­
via 'lo temete come un rivale. Ma no, l ton 
te1nete. Voi avete lasciata una traccia in­
delebile nella vita della figlia vostra; nel 
RUO cuoru v' hanno corde che voi solo potete 
far vibrare, v'ha un vuoto che voi solA 
·potete riempire; v' hanno delle pene che 
voi sole potete allevia1·~. E se il marito è 
saggto e buono amerà !11. sua giovane sposa 
per l' affetto appassionato oho ella porta 
alla sua cttsa paterna, e nutrirà pil'l fiduc:a. 
per ur1 cuore, che, pur aprendosi a un a­
more nuovo, non rigetta gli affetti antichi, 
ma. si dilata per dare a tutti una parte 
migliore di sè. 

Ed è ·questo SQntimQnto che s' agita vii nel 
eiloro di Elena. Ella piangen pensando a 
sua ·madre, che non ave11 conosciuta, e, in 
mezzo alle sue nu.ove Sfleranze, andava, tutt& 
palpitante, in traccia di un ouare, il.ouore 
di una donna ·ch'ella volea amare come 
uu 'altra madre. 

Era tardi allorohè compi la sua lettera. 
Il fuoco intanto s' era estinto nel caminetto 
senzl\ eh' ellà ·se ne fosse accorta, la sua 

·lucerna non dava più che una luce rossastra. 
. Di fuori la pioggia cadeva. IUOnotona, per• 
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cuotendosi contro le persiane, e il vento 11 
quando. a quando gemeva nella canna del 
caminetto. 

Elena fu presa da una tristezza involon­
taria e da una sensazione di solitudiue che 
le strillse dolorosamente il cuore. 1'utta tre­
m~nte si affrettò a porsi a letto e chiuse 
gli occhi, ma il sonno non venne che lungo 
tempo appresso, nonostante la fatioR. da cui 
si senti va oppr~ssa. 

-- Perchè san io CORÌ triste? andava ella 
pensando. N o n ho ogni ragione per essere 
lieta l Anzi nnn era io lieta pochi istanti 
or sono 1 Perchè' questa nota malinconica 
iu mezzo alla feliCità che mi circondava 1. ' 

Alcuue lacrime sgorgarono dai suoi ocepi, 
e queste goccio. di pianto in mezzo alla più 
gran gioia ch'ella aves~e provata a~itttrono 
dolorosamente la sua anima. Il suo cuore 
non era fatto dunque per le gioie sen~a 
amarezza 1 

Elena avea letto parecchi f\loaoli dal lin­
guaggio vuoto, e parecchi moralìsti dalle 
massime dorate. Distra.tta dalla. sua aspi­
raaiono ardente ·verso orizzonti· umani ella 
non avea applicato il suo ·spirito e il suo 
cuore al grande vero che la felioitt\ non è 
cosa del <nondo, che il nostro flue deve es• 

. sere ben più elevato, e ohe i disinganni a­
spettanò wfallantemente · l' anima che con­
centri qua giù tutti i suoi sogni, i suoi 
bisogni,' tutte le sue affezioni. 

La mattina seguente Elena fu svegliatà 
dallo scoppiettio · lieto del fuoco, ch' era 
stato acceso nel c tminetto, e dal passo leg­
gero della camerien1 che le portava il oioo­
oolatte. Ella s' alzò sull'origliare e vide il 
sole d'inverno brillante, benohè senz11 o 1lore, 
p:enetrare per gli interstizi delle persiane. 
Tutto s'era 1nutatò dopo quella notte ma· 
linconic~~;, ed anche il' onore di Elena avea 
ricuperata· la eua gioia, , 

brnta, e in pari tempo f'avorisce lo. glori~ 
'ficazione di colui che innttlzò alla i forza, 

"Stessa il più terribile elogio. ·F. 

CORRIERE DIGERMANIA 
26 aprile;' 

soMMARIO : _. Flsporlmontl dl mobtur.zar.lone - Le ~~16~, 
tedesche - Notizie B\lltlstlcho-' La salute dell' ln!~e· 
mtriue - Un cenrerenzlere, , , 

'li 22 corr. ebbe luop;o nella baja di Kiel' · 
.un e~pe.ri~ent~ di mobiliz~azione d'un corpo 
d1 m•1rmat. D1etro un ord1ne tèlegrafieo Rpa­
dito: dall'amrnìragliato, in tre ore' tutti .i 
marinai erano al loro · ~osto e i· bastimenti 
di nulla mancavano liell equipaggio e nell'ar-· 
milmento·. Il risultato di tale provà' persuase 
i nostd uomini di mare ohe la Germania.· 
in tre ~ìorni può allestire qu~ls!asi corpo, . 
nella IUISUI'II delle sue forze mantt1me'prontò 
per una spediziour. 
. Spedizinni di mare non ne mal)cheranuo 
di cel'to. Lo Stato si sostituf ai privati .nel· 
l' opem d1 colonizzazione ed è op. iniotie.ge· .. 
nemle che, o tosto o t11rdi, auohe 'la Ger- · 
mania prenderà. un posto non indifferente. 
nel continente Africano. Aèquistò dalla Sp11-·, 
gua il porto di Fernaurlo-Po .e inalberò già : 
la bandiera .dell'impero ad A:ugra,Po.quima 
al Nord-ovest !li C~tpland. Questo non pia· 
cerù molto all' lnghilterrà, ma converrà. 
si per~uada che. tutti glj .Stati d'.Euròpa. , 
hanno assoluto· bisogno dì rinvigorire ·le 
loro fonti dì ricchezza, cere~. ndo un, .. po'. di· ... 
buon sangue nello espandersi i}elle colonie; . 

Varii legni da guerra sono. incaricati. "P~ . 
parentemGHte di tutelare i sudditi· tedesòhi'. : 
dispersi lungo:, il Jit,Jtale, .africtlfio; ·m1Vin <-: 
realtà per aJ>pr~fitt~rsene del momento op- : 
portuuo per f,u·o qualch~ buon ~oooone. 

Se· così non fosse, non si saprebbe •trovare 
altra: ragione nella . tenerez~a · del gnverno 
pei suoi sudditi che si trovano in Africa, 
giacchè !lon ri~hia.marono mai dalla patria 
alcun amto d1 d1fesa non ·avendone m~>i 
avuto bisogno. 

x 
Eccovi la statistica. della situazione poli­

tica dei varii partiti ~el Reiohstàg. Vi sono: 
52. conservatori i 24. liberali conservatori ; 
107 del Centro i 18 polacchi i 45 liherali na~ 
z ional i i l 00 progressisti i 9 democratici i 13' 
democr.atiui soo.ialisti; l51alsazia0 i-lorenesi, 
13 1n<l1peudentr. Vedete bene che in quanto 

Tutto ad un tràtto ,r;Ìla sentì il ·p~Òfumo 
soave dei fiori d'arancio. St.:l tavolino pres­
so. 1! l~tto; entro un . .Y!'SO g~ntile spiccava. 
uno d€1 p1ù suporb1 mazzohni eh~ je serr~ 
di Nizza producano. Elia as{lirò quel· pro- . · 
f,uuo con tlelizin, prese il mazzolino delicato,· .. 
ed una lacrimtt di felicità inumidi' i'fiori · 
olezzanti.· Ne staccò con delicatezza nn o, e lo 
rinchiuse in un me!laglioue, rio01·do perenne. 
del suo primo mazzetta di nozze. 

VIT. 

Paolina di Traheo 'trovavasi .gid alsuo. ,, : 
. posto nell'umile bottega, quantt~nqae c'o-. 
miuci.asse appena a far giorno. Ella attendeva ' 
laboriosamente al .·suo., lavoro 'di 'maglia,'.·· 
perchè la l>uona creatura non. volea perdere • 
un solo istante di tempo. in tutta la ~iornata~ 
L'unico suo pensiero era sempre rtvolto. ad 
Alberto; coi suoi lavorucai fatti nei brevi ' 
intervalli 1·he le rimanevan liberi andava 
raggranellando pochi danari ohe pli era. 
lieta di poter offrit·e al figlìo di sua sorella. 
Oh, se il giovane capitano avesile saputo 
quanto spirito di sacrificio uùtriva in cuore 
quella ohe gh avea fatto da madre, l' am­
mirazione ch'egli prov11va per lei sarebbe .·, 
stuta ben maggiore. 

li fattorino della posta, .che come. a.l so~ 
lito anch'egli ·.era m~~tutino, si presentò 
nella botteg1t e le pose in mano una lettera. · .. 

Paolina trasse fuori gli occhiali, . e colla 
mano tremante dì gioia si di è a dissìgillarò • 
la lettera ch'era di su~ nipote. Forse. essa. 
conteneva l' annuuziG del suo arrivo. . 

Un profumo le~gero Ufcl dl\lla sopraooo­
perttl, e colla le.ttera .di Albert>:\ un piccolo 

·foglio .elegante, firmato <la. un .nome .cb~ o. 
Paoli~a tornava nua~·o, caqqe .sul banco ,di 
quero1a • 

(Continua.) 
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a partiti non si.lita malaccio auclw in Ger• 
mania, mn se la molteplicità e il ft·a~ionn­
mento dei pnrtiti. p'uò impenaierirt~ Bismnr"k, 
non è tale d11o . impenliiel'ire i cnttolici, 1 
quali, se fosse presentata una qualche pro­
posta in loro favore, è certo pass• rebbe n 
gran maggioranza, giacchè fra qudli che 
non appartcngo~.:o al Centro ve ne sono 
molti favorevoli ai cattolici. 

Si dice poi che se il , R•lichsta~ non ~<P· 
proverà i progetti suoi ali del Bismarck, 
questi procedèrà senza complhnenti allo scio· 
glimento del R~ichstag stesso. 

x 
Venne pubblicata la statistica dcii~ scuole 

della capitale. Vi sono nient'altro che 297 
stabilimenti d' istruzione, frequentati da 
157,814 scolari.' Nella sola Berlino, in(en­
diamoci l Non è enorme questa falange di 
scienziati 1 

x 
L~. salute dell'imperatrice va miglior~tndo. 

Dell lmJ?eratore non parllamone neppure. 
11 "l'ecclùo monarca è sempre forte e robusto 
come una quercia della foresta oorn. Pochi 
giorni or sono era indiiposto, ma si rista­
bill ben presto. 

x 
Anche in Germania vanno aumentando 

gli . scioperi. A Berlino, a Francoforte, a 
Nor1mberga, a Casse! e in altt·e città indu~ 
stri .. li ai nota un malcontento e un fermento 
fortissimo fra gli operai,, i q n t< li non sono 
contenti delle mercetli e .d<·gli orari di la­
voro, Vnrii stabilimenti dovettero chiudersi 
per lo sciope,ro dei lavoratori, e molti pa­
ilroni non vogliono in alcun modo scendere 
a pat.ti coi dipend~nti, quando qu•ati patti 
ve~gono imposti colla violenza dello sciopero. 
M1 pare nou abbiano tutti i torti. 

x 
Il Presidente della polizia di Berlino, 

conte MadnT, scrisse una nota a tutti' i 
suoi impiegati, biasimando· gli oratori del 
.Reichstag che tncoiarono pocq onorevolmente 
gli a_genti della Polizia segrllta. Il sullodato 
Pres1dente annunciò che qualsiasi ulteriore 
offesa alla polizia sarà denunciata all'auto­
rità, a~nza riguardo ad alcun dèputato. 

x 
. L3. settimana scorsa v~nuero arrestati in 

Berlino tre soggettacci por una rissa shccessa 
fra loro in una birraria. Nella perquisizione 
venne rinvenuta addosso ai tre malandrini 
una somma cospicua in dnnarl' e cartelle. 
Essi confessarono d'averla rubata;· borseg­
giando un cittadino, ma finora non venne 
sporta. alcuna· denuncia, nà si presentò al­
cuno alla Polizia, malgmdo i ripetuti avvisi 
pubblicati in proposito. Si tratta d' una 
. somma di.cirea 9000 marchi, e, per quanti 
danari abbia jJ danJJeggiato,· è una somma 
non disprezzabile. 

x 
Venne pur messo· in gattabuja ·un bel 

tomo, il quale andava di paese m paese a 
teMr conferenze di vario g~nere. Spaccian­
dosi incaricato del goverqo, spillava agli 
uditori non poco d~<n•u·o e le sue cooferen?.e 
non erano tanto scientifiche, quanto multo 
pratiche, · · Rmo. 

IL GOVERNO GERMANICO E IL CENTRO 

L' altro ieri' sono ricominciati à Berlino 
i lavori parlamentari. E' da molto tempo 
che la ripresa di essi non desta tanto in­
teresse' q nanto oggi, perchò in. questa ses­
sione i partiti dorranno francamente deli­
nearsi., La legge sui socialisti verrà per 
v.rima in discussione ed è sopra essa che 
1! Governo dovrà. esigere un voto franco 
ed aperto, ed ognuno sa che un voto con­
trario al progetto avrebbe per conseguenza 
probabilissima lo scioglimento del Reichstag. 

Il Centro, per quanto ci è dato sapere. 
ha presa una risoluzione definitiva in que­
sta faccenda. Esso voterà la. proroga della 
legge contro i socialisti, q uaudo il Governo 
consentilo che la legge sia emendata. Gli 
emenda,me)lti proposti da Windthorst sono: 
che si sopprima il pam,qrtJ{o ddla le.q_qe, 
it quale interdice le 1'iunioui qttando vi 
sia 1·agiòne a credere che se1·vrmo ai di­
seqi!'Ì ilei sor.i11listi; che si limiti L sfato 
d'assediO a Bi!dino e a' suoi circondari 
più viéini: che i membri della commis­
sione d'inchiesta siano scelti jl·a i _qiu­
dioi dell11 corte srep1•ema, non dal Gun-

1 si,tJtìo' federale co~ne si_'è·:'(atto fin qui: 

l che il Gove1'1!0 s~ o_bblt,qln a presenta~·~ 
,:'- nella prossima !lfiSSione, un p1'o.qetto d1 

le.q,qe, per il quale si determin.i che il 
s01:ialism11 non sarà combattuto che con 
le te,qqi più severe d~t oodice penale: » 

Se il Governo accetta questi emenda­
menti, il Centro voterà la proroga della 
leggo contro i socialisti. 

.Ala il ministro Puttkam~r ba ~ià. diehi11· 
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rato in seno alla Commissione che il Go· 
verno non accetterà. alcun @mendamento. 

Ohe avverrà dunque ~ O il. Governo avrà 
la maggioran?.a anche senza i voti del 
Oentro, e in questtt ipotesi In lotta fm il 
Governo ed i cttttolici si ucceutuertt sempre 
pitì ; o la proposta governativa sarà re­
spinta, e in questtt ipotesi, chi può preve· 
dere che cosa filrà il Govern•> ? Sar(t lo 
scioglimento della C;tmem1 Sarà il colpo 
di Stato~ l!'orse anche questo sarà, giacchè 
Bismarck è capace di farlo. 

La Gazzetta l'opola•·e di Oolonia, gior­
nale cattolico, pnhòlicava come lettera da 
I-toma, la seguente Nota: 

" La rinuncia di S. Em.za il Card. Le· 
dokowscki alla sede arcivescovile di Posen, 
fu argomento di trattative colla Prussia 
quando si poteva sperttre in una soluzione 
soddisfacente. Ma il S. Pad1·e si riservò di 
accettare o di rifiutare questa dimissione, 
secondo la corrispondenza del ' governo 
prnssiano ai voti suoi. Se la Prussia si 
fosse mostrata condiscendente, la· dimis­
sione del Card. Ledokowscki sarebbe già 
un fatto compiuto, e il dimissionario a­
vrebbe ricevuto h1 sede suburbicaria di 
Frascati. · 

" Perù si comunicò al governo prnssiano 
la di missione del Cardinale, facendogli però 
notare che il S. Padre non l' accetterebbe 
che colla condizione che · gli ,si concedesse 
ciò ch'egli considera assolutamente ill(Ji-
speusabile. " · 

E' noto che quanto esige il Vaticano 
dal governo di B0rlino è una radicale ri­
forma delle leggi sull' educazione del 
clero. 

LA FRAMASSONERIA ED l PRINCIPI 

Traduciamo dalla Drjense il seguente 
articolo interessantissimo: 

" La Massoneria si vanta di aver avnto 
fra i sovrani: il conte d'Artois, poi Carlo 
X; il ;principe di Oondè; Francesco di 
Lorena Imperatore di Germania; Giorgio IU 
e Giorgio IV re d' In~hilterra i Guglielmo 
I d'Olanda, Gustavo 1 V re d1 Svezia; ·ii 
princ.ipe di Resse a Darmstadt, Le.Jpoldo 
re del Belgio; Lui~i Filippo I; Na.po" 
leone III; il principe Gerolamo; J,uigi 
Napoleone re d Olanda ; il conte di Pro­
venza, poi, Luigi XVIII; 

.Anche oggidl noi vediamo figurare nelle 
logge, coi titoli di gran maestri, di· pro. 
tettori di logge straniere: il principe di 
Galles in Inghilterra; il principe Federico 
in Danimarca; .il re Oscar II in !svezia; 
il principe Alessall(lro d' Orange in Olanda; 
l'imperatore Gnglieltno l in Germania; 
Luigi IV, granduca di Resse a Darmstadt~ 
il principe ·.Federico dei Paesi Bassi net 
Lussemburgo; il generale Sarmiento,'l'an­
tico presidente della retJubblica a Buenos 
Ayres, semia contare il direttore della po­
!i?.~a muuiçi pa~e a Berna, gran maes.tro di 
SVIzzera; Il l!:. vau Rumbeèck ed 1! F:. 
Bergè a Bruxelles; molti membri del 
Parlamento in Ungheria, in Italia, Spagna, 
Francia, Portogttllo, ecc. 

Capite, ci dicono i difensori della mas­
sonena che se vi ha un secreto rivohizio­
nario, almèno lo conosceranno i venerabili, 
i grttn maestri, i membri del gran• con­
siglio. Come roiate che tanti principi re, 
ed tmperatol'i si facciano iniziltre ·ad' una 
setta che li sceglierebbe precisamente per 
ftmzioni che esigono cùnfidenr.e si !Mt,e 1 

Assimilare ~li alti gl'adi a funzioni di­
rettrici, dice I Enciclopedia del XIX se­
colo, è commettere lo stesso errore che se 
si pretendesse stabilire. una forza t~~, corre· 
lar.ione ji·a i .!JI'adi delt' esercito e quelli 
delt' ordine delta Leqirm d' onol'e, •e su­
bordinare nel militrmi servizio il cavaliere 
all'ufficiale, l'officiale 11! commendatore ecc. 

In altri termini, - certi manuali mas­
sonici lo confessano - la setta pigli!1 i 
grandi colht vtmità degli . onori, e i nomi 
degli alti personaggi coprono gli occulti 
intrighi dei veri uffiziali di questo esercito. 

Il governo e la rivolur.ioue che cercano 
di ingannarsi con carezr.e, gareggiano di 
furberia; ma non sono i govei•nanti che 
dànno prova di maggiore intelligenr.t~. e di 
perspimwin; non sono essi che restano i 
pitì forti. 

Si dànno ai vriucipi, ai re, agli impe· 
ratori, ai grand1 che si prostftno alla ma­
schemt<t della beneficetma, grembiali, spade, 
stelle " mat·telli b11ttenti a volte d'acciaio r 
onori ~uanti ne. vogliono, 'Ma il ~egreto., 

giammai. O piuttosto, 'se lo ignorano, è 
perchè p1·eme loro d' ignomrlo. Sotto colore 
ai tihtntropiit o di abnegar.ioue ecco quello 
che fanno i ft·amassoni, l' l!Jnciclopedia del 
F:. Larousse ce lo lllltnifesta nei suo lin­
gnaggio: 

" l 11emici d<dla nn~sonel'ia non s'ill­
gannarono, qtwsta istitn~ione è la barriera 
pi1ì forte che lo spirito moderno possa. op­
porre al ritorno delle idee del passato. 
(Si s:t che s'intenda. con queste espressioni.) 
È pe•· dit· v~ro, il solo ce11tro intorno 
al qu~le .~i t•ag_ql'upprmo i liberi pensa­
tori d1 tutte le class1 della sametà e che 
si possa met!et'IJ 111 linea contro lE) innu­
merevoli. confraternite irregimentate rm i 
partigiani deU' oscurantismo. • Leggete: 
fra i partigiani delle idee religiose. 

Dopo questo si può giudicare qual bella 
parta recitino i principi nella setta mas­
sonica. 

Gover11o e Parlamento 

Notizia diverso 
11 gerier. Menubrea t\mbasciatore italiano a 

Parigi, venuto a Roma, chiamato dal Mancini 
ha avuto di versa l'Onferenze con quest'ultimo 
intorno al· prPsente s1ato delle relazioni fra 
l'Italia e h\ Francia e sulle possibilità del­
l' avvenirò, bi tt·atta eli un piano per veder 
meglio assicumto l' avveuire di fronte a 
complicazioni possibili a sc•rgcre. L'amba· 
sciatoro ha fatto anche dalle proposte pro· 
prie che saranno minutamonte esaminate in 
questi· giorni. 

- Il ministero impensierito del modo 
c0n cui procedono i lavori parlamentari, si 
è inteso col }lresidento Biancheri sulla ne­
cessità di mo'dtficare il rcgoll\m&nto della 
Camera, Contemporaneament~ si studierebbe 
la q uestioue già tante volte ventilata della 
medaglia di presonza. ai deputati, a 2G 
franchi per sedutn, ùeterminan.fo però i 
periodi delle sessioni parlamentari, !imitan­
dole a due l'anno della durata non maggiore 
di due mesi l'una. 

- Corre voce che i ministri Ceppino e 
Magliani abbiano deciso di Cl\ncellare dal 
bilancio il mezzo milione stanziatovi per 
distl'ibnire sussidi ni maestri'elementari più 
meritevoli e bisognosi, e di inscrivervi in­
foce u,ua somma di due milioni sotto il ti­
tòlo di aumento agli stipendi dei .maestri 
stessi. 

ITALIA 
·Vero n a- Venne scoperta una banda 

di dodici h~dri che esisteva da nove. anni. 
Es.ai avèvano nominato un capo e fatto giu· 
rall).entci d'uccidere come tl·aditore chiunque 
pr·eso non si suicidasse. 

Calandosi dalla riv1o1 dell'Adige pelmuro 
delle regaste del Redentore, entravano nella 
galleria detta il c Sotterraneo Monga .. ed 
ivi tenevano sedut~, avevano giacigli e cuo­
cevano vivande. 

Costoro svaligiavano le botteghe dei frut­
taìuoli, dei fornai e specialmente dei pizzi­
cagnoli. 

La questura ne arrestò quattro che con. 
fess11rono tutto. 

Le indagini continuano, ritenendosi che 
la banda debba assel'e composta di più che 
dodici individui. 

.Reggio Calabria - Telegra­
fano da Reggio Calabria alla Stampa : Ier­
sera uu treno materi11le sviò in vicinanza 
della St,.zione di Gallico. Vi sono tre operai 
morti e parecchi feriti. L~ sviamonto fu cau­
sato da un tavolone gettato casualmente da 
1111 oper11io ohe montava sull'impalcatura. 

.ESTERO. 
A u.s tr la-U ng h. e ria 

Le proteste pubbliche contro la ingiusti• 
6c~bile apogliazione ddl,l Propaganda si 
m•ilt.iplicauo io Austriu. E' cortament~ un 
bel spettacolo qubsta imptmenttl dimostra• 
ziouo della Ct>scionztt pubhlic:1 contro uno 
•lei più iriginstificabili nttvnlllti di cui 
l' lt11lia officiale si è resa c• Iv~vole verso 
la S. Sede. 
· L'Associazione politica di !ll)ravia ba 

atlott:1to ad unanimità la sugoeuto risolu· 
zioue: 

L'Associazione poli ti cl esprinre i suoi 
sentilllellti della p,ù prof~11da indignazi>me 
contro l'atto iuqu,tlificubilo del governo 
italiano, contro l' odiJso attentato 11 riguardo 

, •lèl pntrinlùuio comonij dulia Cbiesa catto­
lica. E~il1 protest11 contro quest'atto arbi­
tmrio dispotico, contro questa spogliaziooo 
dell',istituto, i cni servigi nmanitlll'l son11 
uuiversalmeote riconosciuti. 

DIARIO SAOEO 
Mar~di 2.9 ·aprile 
s. Pietro martire 

Pagliuzze d'oro 
A molti le dovizie sono mlsemnda ca­

gione di rovinn, ad alcuni strnrnJnto di 
perf~zio1w a stimolo di bano; ma pitì fe­
lici paiono cs8ore i poveri, se alquanta 
lllos•Jfla e cristìaun rassegnazione ne uccom-
pagni la vit11 meschina. Cat~tù 

Cose di Casa e Varietà 

Atto di rioonosoen:~~a. 

Ai Benej_allori dell' Ospizio Orjanelti 
111ons. Tomadini. 

Se la gratitudine è uu bisogno do! onore 
ed un imperioso dovere, è ultresi conve· 
niente che i buoni es~ m p i si ono noti percbè 
porgano stimolo alla imitazione e si man· 
tenga vivo il fnoeo di qu~lla ordinata Ca­
rità, che mentre è pure il precipuo ce­
monto della socinl~ con vi YOnza, i l' unico 
~icaro criterio con il quale anteulpatamante 
si scioglie l'odierno problema sociale. 

1'01·ciò io em in ponti, purchè hnprove­
dnte sopmg~inutemi or.cupazioui mi impe· 
dissero di far sentire al cuoro del B~nefat· 
tori d••ll' O;p'zio Tomadiui In p:mla della 
mia sincem gratitudine, por i tanti bene~, 
fiC'i da voi fattJgli durante il decorso anull 
1883. 

E' turda invero, ma In nn cuore cbe 
ama, il tompo dilata anzi le radici di que­
sta 11 tatti omogenea, (! ~oi, o cari bono­
ftlllori, accattatela di buon animo com& nn 
mazzoliuo di fiori di primavera. 

Ed anzi tutto un grazie che durtirà in­
cancella bilo nel mio onoro, all'ottimo me­
dico dott. Glo. Batt. V~tri il quale per 
r,ootinui trenta anni, .dacchè l' 0dpizio, co­
minciò ad aver aede llssa ove si trov11, 

·prestò un'assistenza continua, volonterosa 
.e al tutto grutoita coll'arto salutare a 
tollo il persoMie dell' O>pizio, al quale 
addimostrò in tutte le circostnoze nn gl'ande 
nVtitto. Impotenti com~ siamo a retribuirti, 
o benedetto, Dio supplirà da par suo e la 
v reco dell'orfano beneficato ò ben pene· 
trante nel Cuore Divino, che volle chia­
marsi l'aire dogli orfanelli . 

E grazie a tutti, AntoriW\ e Cittadini, che 
che 1\Veste sento,·u esserst sviluppato in· 
cendio nel locale dell' Ospizio, accorreste con 
tanta prontezza ed interossamento prestando 
l'opera vostra cosi che il gran pericolo fil 
superato nel nascere, e la gioia che uddi· 
mostraste quando vedest~ presto vinto il 
minaccioso elemento, ru prova dell' nbitnale 
a!Mto che portate a quest' Oilpizio, lo che 
fu balsamo coufot·tatore che Ioni i terribili 
palpiti del cuor mio. Nè dovo preterire di 
f11r atto di speciale riconoscenza al sig. 
Antonio Fabris t11ppresontante lll Società 
Assicuratrice dotta la Paterna, il qnale li· 
qnidò il d11nno avvenuto con tutta solleci· 
tudine, e tosto so:ldisfeco C1111 mia pienà 
soddisfazione. 
· Grazio di cuore al Comitato dell' Esposi•, 

zione Provinciale, il tJU<Ila in mezzo a 
l11nti diBp3ndii Ch~ SOSIOOOIIRO i Cittadini 
Beppe esco~itare Un11 f0uto di sussidio al 
povero O>piz:o TùfU'Idini cb a versava i n 
straordinario strettrzza assegnando 11 di lui 
vantag.,io i ci vanzi d•1i promii della lot• 

'tori a dl beneficenza, i qu~li venduti frut­
·tar!lno non lieve somma, e grazi~ aorbe 
per le prestazioni corte~! nella vendita dei 
medesimi. 

,Ma sa sento il ·bisogno di enumerare l 
bèneflcil ricevuti, il rampo è troppo vasto 
perchè possll discendere a dettagli. 

Voi, o cari benefattori, ioau!lnrate l'an• 
no con unn mun~ia generale io prà di 
questi orfanelli1 voi in ogni settimana 
come rugiada beuetlcn li sovvenite, qnà 
con pan~, là coil briccioli di carne, l più 
con qualohe soldo, La camicia ed il leo· 
zuolo è cucito JHlllo vostre caso da mnol 
pielùBO, ed i panmlini · sdrnsciti co' quali 
l'ascio le pi11gbe dell' orfanello .sono dono 
.v.ostro oh quanto prezioso. Voi nei grandl 
dolori per la pcrd1ta di qualche caro mem• 
bro di famiglia trov11to uu lonimonto nel 
benefl•lal'e quelli orf.lnoUi, li voletu asso• 
ciati colle loro preghiere alle onorauzo fa. 
òebri .de' vostri defunti. 'falnni nelle gi~ie 
nuziali si ricordano grazioaJimaute di questi 
tnpinl od io qnalclw circostanza di pnb• 
blioa festività, a de' vostri stussi diverti· 
menti, E voi 1\pplandita a ohi oi sov­
vle,ile, ehi11ro indizio del vostro bnoo caor11 
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ben meritevole ddtlll nostra riconoscenza. E 
dilli' 'intera Diocesi col benopiMito degli 
onor: Sindaci e mereò lo zelo e co.rilà del 
cloro fusi in ono, poveri od agiati concor­
rono a procurare la polenta. ed ~t n p•1' ~l 
fngiuoll. Grazio a tutti, DIO v1 rènda 11 
centuplo In ogni sonso. 

M11 ripiegando il IWDSicro in questa città 
dovo amo dire di trovare tanti beno.fattorl 
quanti cittadini abbienti, d?11o pur morda· 
Ì'd gli istituti di crodito, c1oè la ,B.1nca Na• 
zionnlt• la Bt1nca p,,p,llare che ali epoca del 
loro a;nnale bilancio mi f;lono concorrer~, 
quasi rosai nzlonlsta, a purceplro ~n divi· 
donde fra gli utili, quella ~on lire 200, 
questo con liro 100. Ma oho d1rò della 
Cassa di Itispnrmio Utlines •, 1t1 qualu •lop.o 
n v ore nel passato 11g,osto, n.ppona upur~l. 11 
labbro, sovvennto l O,p·z1o con lire 2U01 
compiuto Il bilancio dell'anna.ta, destino 
una vistosa somma da erogarsi lo .benofi­
r.~nza, e quel eoiHigllu amministratiVO con 
sommo mio conforto nssogu~ lire 1.000 ~l~ 
l' Oopizio 'l'olllndinl, 500 ali As:lo IOfllntl.le 
di carità og~idì anch'osso nftldato nlio 11110 
povero curol Ma qni si .permetta cho aJ-
1' 0;pross one della più n va grat1tt~dino 10 
ll"''innga un tributo doveroso di g1usto e­
l~iio 11 q nei OonsigliG. Esso t~opo av~r 
contemplati con sensnla proporz10ne gh l• 
atitnti bisognosi di beoefico~IZII ed, ~dnca· 
zione vollo su:;si•lwre alcool op~ra1 perc!Jè 
poss:no entrare a godoro d_el b~neflcio del 
mntuo socc.,rso, e d~st1nò 1u6ne muqn~1ntt1 
premi di liro 5ù caiaouo da sorte\:g1nrs1 ft·~ 
!(li 11venti nell' annaltl 1883 un ltbJ:otttl .di 
cassa 1\i Risparmio che non oltrepassi lo lire 
500 oontempl~ndo c 1sl lil oh~>e di c? loro. 
~be mettono 11 deposito frutlifor? l p1~coh 
risparmi che possono fare. T.tle dtspoglztone 
parto di bolla monte e di ottimo onoro 
merita nn applauso goneral•'· 

Oh In Intendessero, poveri e specialmente 
servi br accenti artwri, allievi di negozio! 
J,tl c'asS.'I di il.1~parm\0 è UDII istituZIOD~ \a 
più semplice, omogenea e~ utìl~ ad un po· 
vero. Venti oont0simi uellncqliiSto del li­
bretto eeco tutta la spesi\ d'impianto, Si 
può anche ogni giorno deposi~are . fossuro 
pnr soli fiO centesimi, D.opo 1! d1~emb~e 
gl'iuteres$i non ritirati num,•ntano il Cllpl­
ttll~. Ad ogni occllrrl!nZ'a ~~ ,PIIÒ prclev~re 
queil~ parte cbe nggrad11 del fatto dopo31to. 
Non c'è bisogno di ricevutu, ,~, .firma. , Si 
può affidare il libretto a qtlaiSIIISI persona 
di p1·opria fiducia, si PQ? anche ·v_endere 
senza che nè ehi acqutsta, nò chi celia 
abbia a spendere un soldo. 

Q,uesto è il vero lotto per un povero, 
Oh se gli nfllci di quella c~ncrona ~oc1ale1 
di quelll terribile imposti\ voiontan:L do! 
miserabili o •lei d,speratl che appellasi 
lotto, c11ngiassero in t>into snccltr$1\li della· 
Cassa di Risparmio, ob q nanto ntl 11 V• 
vantaggerebbe in brevi .anni .la _classe la· 
boriosa e povera, o SI d1m1nu1rebbe lo 
stt·avizzo e !'.oziosa indtgenza! Perdooutemi 
la digressione. 

Ora rivo lgendomi nuovamsntn a voi, 
amati beoefottori de11' Oclpizio Tomadioi, 
mentre vi prego d<LI llator d' ogni bene le 
più liete benedizioni che po~siate desiderare, 
continuatemi, vi soJogiuro 11 vostro soccorso 
ed appoggio o. cr~scet'J.Io se. sia.. possi~ilo, 
percbè oltre 111 b1sogn 1 ord111am evv 1 un 
forte debito da estingnoro incontrato per h1 
fabbrica che voi vedete, ricb iam;tla d n as· 
saluta necessità. E se uno slancio di fiducia 
in Dio e nel vostro buon caort~, mi splnl3 
11 cimentarmi starei 11or dire ad uu' illl­
prudenza, gi ~sta i frtddi calcoli d' umnntl 
amministmzione; nutro ferma spot':LnZl cbe 
qualche mano piotos:L m'aiuterà, bon sa• 
pendo voi cbe il movente fu l'affatto per 
qnusli orfanolli ello voi pu,re ama.te •. Oli. l 
cuori s'intendono. Clttadm1 car•s~1m1, con­
tinU>Lte ad aiutarmi. 

U diue, 23 aprile 188~. 
FILIPPO can. ELTI Direttore. 

Xl meroa.to bovino di Pordenone 
che fino ad om era settimanale fu da <,Oai 
CQtJsiglio comunale ristabilito al l e 11 
mercordi di ciascun mese. 

Corte d' AaaiBe. La causa contro Za­
nnzzi Antonio di Castel d'Aviano nccn~ato 
di ferimento con armi da fno~o e di t\a· 
tenzioue d' 11rma ~f:nza il perme1Stl relativo 
che dovea trattarsi nell' udienza di sabato, 
su domanda del 1'. M. venne rinviatu a 
cagione doli' assenza <li 5 testimoni fiòOIIIi 
che trovaosi all'estero. 

Bollettino meteorologioo. Bi annuo· 
elu <111 N nova Y~1 k cb o il tempo incostante 
dorerà sullo coste dell' lngbilterrn ·e della 
Francia fino ai due di maggio. Soflleranoo 
venti gagliardi ad est e nord con ~n~·bini 
11 ploJgle, 

Il « Petit Journal. » li Petit Jour· 
nal, noi sno numero Mll'altro giorno pub­
blicò il resoconto dell' MMrnbfea .generale 
dei ~uoi az lo o iati. 

La tiratnru qnntldiam1 del giornale, la 
qnal~ or11, nn! 1881, _di 675.000 copio, fu, 
nel 1882, di 700.000 o oggi supera le 
725,000 ! 

l henefict del Petit Joul'llal raggiun­
gono la cifm di tre milioni ottuomto cin­
quanta mila cento tre franchi e vent-i 
otto rwttesimi. 

L' inau[nrazione della Esposizione [Bnerale 
DI TORINO 

. La notte del vonordl fu limpida, stellata, 
promettente unr• balla aur.1r11 e una più 
bella giornata. InvtJee i11 mattina del sa• 
bato si so:1tenò sulla città di Torino una 
impetuosa bufera con piO\(gill vloiAnta •. Fu 
no vero acq aazzone : verso le undici pa­
reva che il t•,ielo si rasserennsso; ma poi 
l'ncqua tornò a venir gil\ a catinelle. Non­
dilllono le v io che · condoco~o al grande 
e<liflcio ddilll Mostm formicoi:Lvano di gente 
ed ernuo stipat.e di carrozze, che. depone­
vano gli invitati pochi passi prima del 
recinto. . 

C reti 4000 biglietti emno stati d!stri· 
haiti, .ma molttl gunto, come acc:1do tm le 
grandi full~, ora passati\ senztL biglietto, 
vi si agg\dngomuo gli espositori ehn ave· 
vano orttino di tenersi pr~sso l loro eggetli, 
mil ont uralmente accorrevano impazienti 
verso il p ad iglioue reale, 

Al mezzogiorno il CIIÌnone diede il Se• 
gnale della p~~rtenza dei sovrani dnila 
roggia. Pioveva anoom e la pioggiu cagionò 
confusione non poca giaccbè ltl gente cbe 
secondo il progrumm:1 nvrebhe dovuto oc­
cupare l'intero emiciclo si ritlnceva n l cc• 
parto disordioatamanto e ndopmn1!0 anche 
1 gomiti. 

'l'nttavia dopo i' arrivo dei sovrani la 
folla potè rrcomporsi, e la festa acquistò 
quella solonnitil. che le si addiceva. 

l Reali, seguiti dai principi, dai ministri, 
dai dignitari, dai diplomatici furono tic­

, colli, ai loro iogro~so con fragorosi applausi. 
L:L !l,egioa vestiva nu ublto elegantissimo 

di ntso damascato,...,. il !!.e era in uniforme 
di generalo -il principino portav:1 h1 di­
visa 4~11a scuola mllitart•1 - l -ministri e 
tutti i .membri del. corpo diplomatico ernno 
In abito di grande gnln, 
, Era0o prcsol!ti 111 duchessa madre ·di 
Geno~a e le principesse di Baviera, 

f., o vnrrozze reali vennero scortate .dai 
corazzl~).'l. 

Q,nando i .renli ebbero lll'eso posto . nei 
seggi IJrt•paruti per loro fuori del gron 
portico, si avauzò il dnca d'Aosta e vol­
gendosi ui sovrani disse: 

« L' Italia s:llota·1i oggi, Bir~, salutavi 
nella solenno maestà di uno di q~si · mo­
mbnti SVtllauti tntta l' unergia delle sne 
forzo e ebo ~i Bcolpis~ono con uotr lncan­
cellabi Il nella sua Storia. 

« Il ,Vostro CII~ re d i re esulta Innanzi 
allo spettacolo del popolo che osrito appena 
dalle arduJ prove d•.llle lotte nazionali liln­
ciasi con pari ((rdoro nelle nuovo battaglie 
ot·,llo quali combatte colle virtù dell' i1 ge­
gno e del lavoro pèl soo rinnovamento 
economico e pivii~. 

41 r,e fatidiche parole di Vittorio Ema, 
nnoi~, ello al risorgimento politico doveva· 
ee~uiro· il risorgi monto economico stanno 
p~r avverarsi e raccolti intorno a Voi stanao 
oggi, Biro, i valorosi che intendono 11 que. 
sta opera rigenm~tri~e. · 

c Il presidente vi dir4 i concetti che 
duterminarono alcuni olulti oittadini a 
rinnovare in Torino quel solenne conve~no 
che a Milano ebbe il Mice esperimgoto. • 

Chiedo al Re elle COLceda di uprire in 
nome suo e quello della ~raziosa regina 
i' Esposizione. 

« Il coo1·o della Nazione, continl\a Ame. 
doo, rispondo sem~r~ al r.nore del Re d' 1-
talin, tale è la d 1 Vli!ll della nostra Casa; 
tale la fede immortalo del nostro Genitore 
che è riaff~rmata oggi da Voi con nnovll 
promossa. Così la Nazione, che guidata dal 
sonno di Vittorio E01anoele, conquistò e 
assodò la costituzione politica potrà in 
breve gni.datll da Voi 1 raggiungere la Sll~ 
prosperitA eoonomica.e civile. , 
·Il Re strinse più volte'lit mBuo al d oca 

Amedeo il qualo baciò la mano allu regi nn, 
Al principe Amedeo successe i'on. 'l'om­

maso .Villa presidente de! Oomilato esoontivo 
oon nn discorso lnsignitìcaote. 

Da nltimo parlò il ministro Grimaldi Il 
q naie a uomo del Governo disse che trarrà 
grande insegnamento da questa esposizione 
o cercherà di porro lo stretto l soggorl­
menti che essa gli detterà. Ha sogglnnto -
e questa dichiarazione venne molto notata 
- che questa !lostra chiuderà per molti 
unni l' ilra delle esposizioni, perchè essa 
dove serviro ad insegnare il raccoglimento 
do! lavoro, uon la vanità della pompa. 

Dopochè l' on. Grimaldi ebbe dichiarato 
in nome del Re ap~rta l' Esposizione, i 
Sovrani e il loro seguito reoaronsl Ml 
Balena dei Concerti dove da 150 coristi e 
da 100 profes>òri . d' orchestra fn eseguita 
lti cantnt11 iunnguralo esprtlssnmento masi­
cala dal m110stro ~'ranco I!'IICcio sn parole 
del pror. ll;rtn. 

La cantal11 fu applaaditls~lma. 
Q,nindl i reali ,accompagnali dall' onor. 

Villa e dai ministri si av.viarono a visitare 
l~ Gallerie tlrlncipuli. La folla immensa 
r.b9 aveva lnvaso,_H recinto della Esposi­
zione impediva al Reali di pass~re rapi­
dam~nte da a o a galleria all' altra: Il ser­
vizio delle guardie ora quasi impotente. 

La visita dorò. due ore. La folla cbe nc­
compagnav:L il ronlo corteggio rompeva 
tratto tratto io 11pplausi di ammirazione e 
d1 sorpresa. Eranll splentlori inattesi, orano 
tesori di b;\lozza di gusto, (\i lavoro d' ar­
ditezza ad ogni piè sosvinto. 

Mentre i sovrani ponevano piede nella 
Galleria del lavoro ad no cenno tutti i 
130 opiUci dibqooll' immenso padiglione si 
posero in azione. Lo sbalorùimento fu ge. 
nemle. Il re si arrestò no momento sbar­
rando i gro.ud' occhi. 1'reoento e più mac­
chino orano in movimento e producevano 
un frastuono ind1scri vi bile. 

In fondo alla Galleria i l Ro si scontrò 
col padre Deuza1 l'illustre r1$trooomo che 
vanno ad inchinar lui e 111 Regina, Il Re 
gli strinln la muno u sorridendo confiden­
zialmente gli disse in buon piemontesa: 
Bmvo chiet: non tutta sua scienza a 
tassa ch'a piova ..• 

Finita la _visita l Reali tornarono a l'a­
lazzo. La pioggi11 era cessata. Però il mal­
tempo della giornata impodi cbo la 
festa· (J' iuangornzione uvesse la chiusa eco 
l il grande l umiuaria della sera cb o v eu ne 
rimessa. 

- lel'i fn ftlìta la s,:ltaa Soperga per la 
funicolare. Nella discesa avvenne nn vero 
uruga,;o 1011 non avvenne il menomu inoon. 
veniente. 

Pm·ò l' uragano mandò a morte uno dei 
grandi divertimenti doli' Esposizione gene· 
nemle. Un fulmine cadde sul pallons fre­
ntito dei fratelli ·Godard e lo fece scoppiare 
ooiJ immenso fracasso. Gli ubitanti dello 
oase vicino rimnsei'O oltr~modo spaventati; 
ma non si deplora alcuna vittima. Il pal· 
!ono el'a isolato, con la navicella vuota, in 
procinto di vartire. 

Diamo nnu l<rove biog1·afia del morto: 
< Bi chiamava ltalo od ora dei fratelli 

Godnrd, f<~mosi areonanti. ltalo erB nn 
pallone giganle;;eo, della capacità di oltre 
4000 metrt gubì di gaz, Era attaccato utl 
una fune solidissim•l, arrott>lata su no ci­
lindro di oltre sei metri di diametro ~on 
48 giri. Questa fune veniva m~ssa in mo­
vimento da una appo>ita macchina a la­
poro, semplice ed lngegnosa nel tempo 
stesso. 

«Entro la navicella tlel pnlloue v'era 
posto per 16 persone; l'altezza massim>l 
ello si raggil\ngeva erfl di 2.00 metri. La 
prima ascensione venne fatta il 14 aprile 
cou esito stupendo. , 

« Ed ora, che per il bm v o ltato. dovo· 
vano cominciare lo. grandi profe eccolo 
scoppiato, disfntto a terra. . 

- Il cardinale !iimonda si recò ieri 11 
mezr.ogiorno ad ossequiare i reali •. Fo ri­
cevuto 11 piede deli~ BC!IIonu dai canonico 
Anzino e dai cerimonieri. La visita don) 
q nasi uu' ora. 

l Reali accompagnali d•L tolti i principi 
e dulie principosso vitlitarono ii Castello 
medioevale. ~'urono riouvuti alla porltl dal 
villaggio dalla commis~ione d'arte antica, 
ii presidente diresse loro un discorso ùi 
circt,staoza. l pag"i iu costumo d,,n• epocu 
presentarono le cbiayi d'·argento. del Ca~ 
steli o. I reali visi tnroo.o prima il Ti Uaggio 
medioevale, lodando l\ · perfetta riprodu­
zione d~i ~ostnm;, delle ~otlegbe, delle 
usterio ooo. l!lnt1·ut1 n&l Onsteilo osservarono 
minntamoute ogni detta.glio. La visita dnrò 
dne ore. 

Accompagnavano i Reali i ministri Man­
cini e Grimald', il corpo_ diplomatico, alti 
digoituri, cospicui personaggi, molt~ s1gnore. 
l re11li espressero al comitato la loro sod· 

dlsfazlooe. Grandissima folla luogo le vie 
nel pressi dell' Esposiziond upplaudlva con 
entnsiaamo. 

Tempo bello. 
Prima di partire da iTorlno Il re Um­

barto pre~iede1·à nn consiglio di famiglill 
in cui saranno preso, dicesi, delle delibera· 
zioni snlla posizione dei primi duo figli 
del Dnca d'Aosta. Uno sarà iscritto nel 
quadri dell'esercito e l'altro in quello 
della marina, sebbene ii primogenito pro· 
penda per la VIta libera od indipendente. 

TELEGRAMMI 
Londra. 26 - Comuni - Il gabinetto 

accettò la risoluzione della Camera di mar­
tcdi oonceruoute ii be~tiame • 

Buoa.reat 26 - La coppia arciducale 
anstrmca è arrivata iersera. l Raali. le an• 
darouo incontro a mozza strad11 da Ginr­
gewo. Alla 11tazione mol,lsslmi personaggi, 
ovazioni; lu città è pavosata e illuminata. 
Ebbe luogo una ritirata colle fiaccole. Oggl 
rivista militare, pranzo di gala e ballo a 
Corte. Gli urciduchl partiranno alla mez· 
zanotto por Belgradry, 

Berlino 26 -La Nord Deutsche Zei• 
tung dico eh~ i polacchi non sono rJosojti a se· 
min11re la !li scordia fra la Germania e la Rus· 
sia; cHcnno ora di spargere 1!1 diffidenza fra la 
Germanin o l' Anqtria. 

Il giornald deplom che il coatro uppog•' 
gi nbl Parlamonto gewJauico e nella Dieta 
prussiana qnalnnqne proposta che emana 
dai polacb 1. 

Boggiunge: per rinttivara Il Consiglio di 
Sl~to, che esiste legalmunte, bastll ~convo· 
caro i membri di questo consiglio. 

Madrid 25 - Un comandante, divdrsi 
sottont'llciali ed altlnni civili furono inMr­
corat a Bt\rcellona; nn capitano d'olia gon. 
darmeria fu arrost.ato 11 Cordnva, quattro 
civili furono i!Jcarcerati n Cadica in se- · 
guito allu scoperta di nu progetto di insur­
rezione armala per domani. ParliiSi pure 
di altri nrreèti in allre città. La lotta elet­
torale è vivissfma d~ppertutto. 

Ca.iro 27 -· La risposta del governo·· 
inglese è g10uta; dice cbe la spe.llziono a, 
Berber attualm~nte è impossibiln, e non 
potrebbe partire prima di q natlr11 niesi·; 

. _Lu decisione fu comunic~ll\ al govèr.oa, ,. 
tore di Berbor che ha autorizzato a rlti· 
rarsi se è possibile. 

Il governatore di D~ugoltl domandò un 
congedo per fare nn pellegrinttggio alli\ 
Meocn. 

Parigi 27 - Coorcélltls, ambafleiatore • 
francese a llorlinù, abboceutosi con Bi~ 
smarck, urriverà qui domani tJei· conferire 
con Ferry circa lo coss egiziane. 

Bi ussioura che h Germ~nla appoggerà i 
diritti delia Francia e dell' Italia iu Egitto 
contro l' lnghilterm. 

Berlino 27 - &' eonfermato che il 
prof. Teodorll ~lomu.rsen, i' li lustre autore 
della Storia Romana, rtnnnzia per se111~ 
pre aliti vita parlamentare. 

- L' Austria si riserba di rispon~ere 
~n· invito alla conferenza suli'Eg1Lto dopo 
elia i' lngh !terra si stuà intesa coflt~ Frau· 
oiu, Italia u 'furcbia. ·. 

Boma 27 - BI nssicoru nbi Circoli 
diplomatici che i' Inghilterra non ba Il­
nora invitato la ltussin al .Congresso por 
gli utr.u·i egiziani. · 

ntsmarck, irritato, lavoru per•:hè l'In- - · 
gbiltera subisca nno scacco 11 qnosto Con­
gresso. 

I>ìocsi obo sarebbe aucho diapo>to ad a­
iutare le velleità della Francia onde met~ 
tero in cGull1tto le due maggiori poteozo 
navali di Europn. 

JS'C>-r:J:ZXEl X>X EliO:R.I!!J.A. 
28 ap,.;l• 1884 

Rnd. lt. 6 Oto rod. l genn. 1884 da L. U.70 a. r,, 94.90 
ld. Id. ll•rUo 188< do L. 92.03 & L. 9~ 73 

Rtlnd. auttr in cartA da. P. 7t.9Q a. L. 80.-
Jd. tn urtnto da i'. 8~.90 & L. 81.-

Flor. eJI'. d& L. 207.50 a. r,, Mii.-
Baueonote a.n1tr. 4a. L. '!07 .50 & L. 208.-

LOTTO PUBBLICO 
ll'stra•ioni del giorno 26 aprili 1884 

VENEZIA 74 - 47 - 46 - 48 - 70 
BARI 24 - 71 - 14 ..:... 32 - 22 . 
FlltENZE 13 - 24 - 89 - 62 - 67~ 
MILANO 82 - 61 - 13 - 87 - 79 
NAPOLI o3 -- 79 - 74 -- 12 --·56 
PALERMO o9 -- 24 - 4 - 71 - 45 
ROMA 6S - 71 - 34 ~ 64 - 65 
'l'ORINO 72 -· 62 - 83 - 35 - 81 
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LE ,. INSERZIONI'·· per l' ltaÌia· è per l" Estero rice~ono · oselusivamente · afl' ·ufficio Annunzi dal · giornale ··· 
ORARIO 

della FerrÌlvi!i Ili Udine 
ARRIVI 

da ore 0,:!7 1111 t. n cc eh 
fRJESlTE Ore; 1,05 p~ m. OIU. 

ere · 8,08 ,poru~. id. 
. ore, 1,11 ant. tnisto 
---~37 ant:·~UFètto 

da ora. 9,54 ·an t. o m. 
VENEZIA ore· ! 6,il:.J pom: acce!. 

ore· 8,28 pom. orn. 
ore "2,30 an t. misto 
ore 4,5Q.nut. om. 
ore b,OB unt. id. 
ore 4,20 po1u. id. 

PONTlllJBA ore 'l ,44· pom. \d, 
ore 8,20 pt.m. diret.o 

l?ARTE.NZE· 
per ore ?:,54 ~n t. OIN. 

'l'mES'fE ore 6,04. pom. acce 
ore 8,47 pom. l>rn. 
ore 2,o0. uut. misto 

----or-:6-· ,5.10 'itìf:-ììlu-.·· 
per ore 9,5 t un t. acce!. 

lfENEZIA Ol'e 4;46 ·J'>'·llll. IÌIII. 
or~, 8,28 pom. dirctiJ 
(lf~ } ,48 •1\tlt. llJIStll 

----ore:~ 6,-'"1\iltl~-,n-;-
per ore .. ·. 71,48. llnt. diretto 

l:'l'"'TEJì!l,~ oro l 0,35 an t. o m. 
OJ'O. J),25, pom. id. 
ore' 0,05 pnm. id. 

TOPICIDA 
senza araenlao ·· senza. fosforo, 
rimlt<Jto' certo e garantito 

U afllltrG prelfllJ'V~ amtUrra e~tll 
eene-. ed lnl'allibtlmentl) l topi ed. 
J JSttf OJ\f NDO la.Dtf JDOJMtJ aJ .. 
l' aomo, al1e ~ ed .. •ero•l l• 
rn.erale ; qu. .. to preparato non • 
Hnllo 'euefloo al pa4 UbcruuRte 'dt .. 
ttrlbnlre, e collocare la qul.htnque 
parte el onda e ai nole perchò Dfllll 
lnfi'UU., e 11.otr. pua.t.; Il dete t ... 
rllm J' Jde& eU t•ta alllmale roo-. 
Mn4o, o eaden4o neJ P•~Ùt o olaieraa., 
D.f •"olenaMJt ll CDllttln•to, o"ert 
potelilll at~ lo oo~e d& ,.... 
rtdcoàlate.· Cel .Uette tpeelteo .,_ 
no tol&l...,.lo luWI l PII~ l qo&U 
woUI.tme nlW fbno ptb., d&mlo 
del •uddtt.tf anfJiii&U. 8f &aopoi'J. mf.. 
16hlandnt uB plOOfdo ov.ccldaJ.no d1 
tol'lJlanJo rrattarJ..o, e p-9! mtt­
teaclelo li" 9eal dl carta P".t tu.Ue lt 
$11M 1 p.er le tele al I!IVJ.,PIJC.Ono MI 
plll<:OU .. ppl.t Al -toao pol 'IU\tlr<> 
\•ekL •· 

Opi • ..,,.,:,. II<IÒI4 L. 1. l 
Depoollo In .U!IIno all' umO!o AJo .. 

llUII ù1 diu.41M Ila/lano Vl.o l 
(kqlll ]{, 28 • Alfl..-lll'endo oent. Mi 
"' ,..._ ... - pootal6. 

---·----·---·1 
Ji'LUfDO 

IGEHERA:r ORE DEl CAPELLI 

Qaeatoprodott& oeriamente 
ot11diato ò . infallibile nella 
...,. dai Oàpolfl' Stiniolante 
o ""tritlvo eaao attiva e r,in 
t.ru Il l>l>li>e o•pillaret di­
"*"W l J;etmf parao\tarl 
lalaNatanet. princlpal e&UI& 
d6 udn•• . ~el capelli e, 
oempre quondo lo vitalit' 
del tubo capillare non sia 
-pl•tamente. epenta, pro• 
dnrrl. aempre il deo>derato 
elfotto di· far naocere i ca· 
pelli. Artssta immediata~ 
"'""l• la caduta dei mode· 
•imi e li preserva da qual~\ 
aiui malattia cutanea. l 

L• boccetta L. IS · 
Jlo11oelto all' uft\elo anuunzl dttl f 

noetro ginnale. 
CoH' aumento di can\, ~O 11 1pe .. · 

dl1oe franco, ov"nque oll11i1te Il .. , .. J 
vJ•fo del pa.odll ~.olfttll. J 

.'alliJI Iii A-

r'"r;;~;"c;t~"~·~·~"'M;~Ì;· ... ~ . PREPA..RA'fA NELL4 l FA~!A~Iv~~l~~iJllNI 
l 

Jll J!OLOOifA 

È Il suee~ della Mni.OBA OA· .· 
TJIE(lÌf ehe unito ad ~1eune 
""lltanze gommoiuwherlne, . e 

! rldolto In pieaole tavj)!ette fl>••, 
§ ma la lerra Cattù tanto del\8.11• 

l tal& p e i' corregger~ il . en ttl v o 
all>ò da gqstrialsmo. o denti 

1 eadatl prodotto 1 jl(lt . eòefial'll 
· ~ 1~ digestione, corroborare lo 

i stomaeo, riuforzar le g;~ngive, 
1 ~ e l)l:esenerle dallo aeorbuto. , 

! Si uaa tenendone In booea. l 
i nna o due tovolelte ~llo ave­i gl!arai nella mattin&l. poeo prl; 
! ma del praUt, ed a : éorlcarsi 
1 la aera. ·- : l 
i n fabbricatore nulla. rlspnr; 

. i mier4 percM la qnniJt<l d"gli ; 
! inaTedlontl non alt~rl l' el!llt· 1 
! tazza della preparllZ~qne. ~ i 
! Prezzo cc<nt. 50 la sc~ttollna .. l 
! 8 Deposito fn Q dine pre>~M. l' Utacio l .. ~~~:~:~ .. ~.~~.~:~:~:~:::~.~ .. ~~,:~:~;::,, ..... . 
T,Tdine 'l'ip.'- PATIWNATO 

. --·---~--·---~------·---.,---~---------·---------~~-

O~RTìf!VAZ',lONI :Mln'EOltOLOGIHE 
Stu.~.r.t~•·t~·'- ,u · ~Jtl.i~tec-R. l~titu(,o ... ..._,eenino. 

2 1 A.1;i:iì,; ~1Si!4 ----~ ;;r;;-i);i";i- ilréi;·f po111:-1 .,-re.\i iiiiii. ~ 
lJarometF<.;ri(lt~O' tdto. ~·-------· ·-·-·- ·-·~----~---......... - .. 

ml'tl'ì 110.0~ sul liYell_o dd 1 
mare:,. • : . mtllwi. 7HA 747.1 l i4\J.O 
UmH.hta relat1vu • . • , 81 73 83 
~tato del cielo. . • • piovig. pioVOS<l p10vi~. 
Acqua cadente, • • , 6·2 goecjp, O !l 
Vento) direz!one .. , • NE g NE 

velomtà clHI(<lU, 4 l 3 
'fermomet1·o centigJ•ndo. 10·8 13.6 lo .7 
'l'empemtura mn~ì6.8' Temperati;;;;:-miuitna:---

minima 8.8 all'aperto . 7.5 

~ 
1 ~>rRAFORO AR~.fl3(JXOIGO 

__,._,.,.,~ 

' Unica rappresentanza della casa. BRrelli e deposito 
di tutti J!li utensili per il traforo artistico presso l' ,Ufficio 
Aununzl del Oitfadino Italiano, Udine V1R Gorghi N. 28 

TAVOLETTA 

Tavoletta perfezionata, 
con rìfermo in fer1·o ed 
unito moroetto a v1te in 
legno cho permette di fil• 
urla provvi•oriamente a 
qualunqu~ tavolo senza 
danneggiarlo L. 1,20. 

Detto 'con moraetto in 
ferro L. 2. 

Punte Ifa trap~no 
Punte d& trapaao a sambo 

quad1·angolare · ultimo modello, 
ratto fabbricare· copressamento 
,!alle 0111a P. Barelli. Prezzo con· 
(esimi IO ola1cana. 

DU~ 
POLVERE DI CARNE DI BUE 
SMU.•o ricoetituente in tutte le malattie canaunt!''~ -

Ctna <Ielle aalattie doll' apparecchio dirigonto - Gu•r•&•ou 
Q.eHa eaoheniu. nelle m.a!attio disora•ich? é dal. ~ll!'Aifm& . neJ 
processi tiaiageni più iRoltrati - Ut\le •• bamlnn1 n~l pe~1s<i.o 
o~Ho alattamento - lndicpensa.blla aa-'i IICrofoloei, a1 !"&c.duOtl, 

Si Yeftùs iB o!ogonti •aatolo di !•tla ti~ 
·1 ra.mmi·. 5 carri.l!!pondeuta a gramm1 500 d1 
Carne mulilcu1Are fre.sca. a L. l,f>O ~ fia graMl· 
rai 100 corri•pondenle a jlrammi IOuO a 
L. 3 - da grammi 2UO c~rr>Opondento a 
rrammi 2000 a L. 5. . . 

Ad oini .!Cl~tuJa va UJUt& la aua, utru· 
1ione. Eoia••·• '" di •••• l,a marca d1 ta•· 
ll•io& • la lirlll& dtl propr1elavlo. 

Unica Fabbrionoiono in Italia, l"arm&cia C. C~tarinll':lologn.• 
Unieo depoaito iu Udine presso l' U,ffi•,zo An11111111 

!"l Oittadlnc Italiano ... ia Gorghi '#. 28. 
_.~RP1P &2&il4.f 

--~--/' 
)~TIMBRI D l GO}IMA ~r \ 

Presso l'Ufficio Annunzi ~· 
del Cittadino Italian" Via Gor· . 

ghi N. 28 Udine, ai assumono <10mmi•· 
~doni per timbri di gom. ma, d li'Bguonti prezzi •• " 
Timbri au.tomatlet tuu'DIU N. l t S eada.uuo lJ, &.00 

• • .. • s rrandlalml • &.liO 
» & elondolo di mnnl .._temi » &.oo 

t 
1 orolorfo pJeeo)f & 6.25 l 
a orologi~~' rranct » '.oo 
1o lapla a 6.00 

, a lapis e penu • 7.06 
l prezzi qui sopra indicati, a' intea.lono per timbri com· 

leti, cioè compresa la placohetta in 1\'Dmma, la sca. 
toletta od un Jlaooneino d' inohi<>stro. Si for• 

niscono i'Ure timbri' a data 'ariabile. 

Indispensabile al viaggiatori 
.------"':.., ___ ;..,_,_ _________ -"'! 

l comodissimi per uomini dl affari, commercianti 
100 , necessal'ii per tutti gli uf.ftol, stabilimenti 
.ndustriali, eco. eco. . . 

Acuua Moravi~liosa 
FER Tll'!CJBI\B . 

.Barba e Capelli 

•- U plb .. ..,neo ed Il pii 
sirnt·o pu rttt!it·1re a.Ua. ta:plrllt· 
\;u~ 11 tdwltltt e aa.tu.ralt tuo 

Colo,.., 
Qtat~t' acQua u••tutament• prha 

i Opi materia •ann .. a, U toraa 
o tlrlro ali& tMI•• •ot oapelll da 
tarlt rlnau•r• e (' lm»edlrnt l• 
'IJduta. <lt>n••n• pare !tffl& Il 
ptllo del .. ,, o la trtltn& dallo 
trletf ... Coll' impltt• tU una bN· 
cetta di tale aGfiU" tl Jouono c"• 
eenare per pl~ mtsl l eaplllt •el 
loro prtclto coltre prlmUlte. 

· Pt-tuo dtl /lttlq" L. 4. 
Ìlopllllt t n Udlpe all'UIItCit il• 

nund del CWcràf"•ltalia"•• VII 
Gorrhl N. 21 - Ct11'&11111tDtt di 
M lltnt. si •Pe•l••e ptr JOita. 

Sacchetti odorosi 
lnd~ptmsabilì per ~l •ofuwa.re 

Ja biancheria; odori .-l!IOrtit.i : 
tJ.tolUto., opopona.:e , r.,:,_.,f4l IJOO. 

Bi YeJidono ali' ulll&o '"""""l 
tlel Cittadina lta.hano a ielll uO 
l'ano. ·· 

Arrtur•a6o 50 euted'mlll •P•AtM••• 
M a~er:so po1tale. 

SCOLO RIMA 
----Nn ()'!'(l ritro.at.t in{ll). 

libile per l'ar &Jìarire al· 
l'istante en qualuuque 
carta.•ti tealllto billlwo 
le màedùe d'inchiostro 
e oòlore. I!!dispensabilè 
per poter corregf$ere qua­
lunque errore dt ecrittu· 
razione senza puuto alta-
rare il oolore e lo spee· 
110re della CIU'ta. 

Il tlaoon Lire UIO 
VeDtletl pHiao l~ UMolo aa· 

11RD2if del DNbO rJo.r,uJe, 

OoU'aum.eeto ~ eeae, H .. 
tpedhte tr•noo .,unquo NJ• Jl. 
~nlslo 4el ,..eo\rl tollllll. "" 

r 

Colle Lin;jd~.. l 
EXTRA FORTE'J.A fR.OJO ·1 

Questa wlla liquiiln, 
che s'impiega a freddo1 
è indispensnùile in ogm 
utlìzio, amministrazione, 
rattori>ì, come P?-re nelle 
f~<miglie per mcolhn·e 
legno, carwne, carta, su· 
ghero A<JC, , 

Un elegant.~ flricon con ~ 
penoo!lt. rcellltJv~. e cnn 
tursooiohr metalhco, i;òle 
Lire 0.75. ~' 

Venòesi presqo l'A m- · 
winistrazton(l dd uostt·o 

i~........,.--:· 
~--··-.....QllftO·--:,..__"' 

TUTTI LIQU0RlS7'1 

l}olvere ~tomaHca f 
Por faro 11 voro Votmoulll di Torino. f 

Con poea opesa e eon grande l 
faellit4 ehlunqne pu3 prepa- l 
rarsi nn buon Vermouth DIB• • 
41aute questt> polvere. Dose per 
5 litri J,, l, per 25 litri Ver• 

. mouth oh! natO L. 2Ji0, per SII 
litri a~mplloe L. 2,~0, per 50 
litri. Vermouth chinato L, 5, 
per 60 litri sempllc<~ L. 5 (oolle 
relative lstrnzlonl). , 

Bi vende all' U!ftclo annunzi 
del Oiti«<iino Italiano. 

lloU'ou111••1o ·415o ... 1-.Jml li 
~ con :pa.eoo po11ta1e~ 

____ ....., __ _....., 

LEGATORE AMERICANO 
per legltrd' libri. earta, a~~trton~t. oJMDO· 
aoritti. \!ampieui di =tu:dsia•i gonore; 
1 or appondor« quadri. (olograftt, c&r· 
tAlh •. prezzi aprreAti eec. Somma IGln· 
l'licd\ " tfega~zu. 

Proazo di eiucana mac 
tthinuttt~ con punte di v,.l.l·i·· 
dimouaioni por legare opu 
1colì di vari'}. grouez:~.l;!. 

anellini ptr appender• 
IOlt! [, ir• 5. 

Unico depo9ito per Udine e Provincia preaB() l' Uf­
h~\o A!inunzi <lo! l!iornalo il Cìlladino llaliall~, Udine 
Vta Chghi !S. llS. 

·-· ·-'- l---..;·---------- --·-·-~--75-

Flni~o ri[Bn~rator~ ~ CaD~lli 
del ohimtoo dott. Ohennevier M. T. di ParJgi 

":'cc=.:"~=~:·•,::c::-~.:=:::::~· _,;;;,;:.;;..:.-· -- ~ r;' 

1
1 BAL~A'!l~.~~~.~J~ ... ~!10Q!SA.· .1

1

1 

@) l'leldent! · 

l 
i* 

prepara,tn da SOTTOCARA profumlor~ l 
fORNIT'OR:&: j3REVS:'l'TATO 

dello l R.R. qortl d'Itnlla e di Portogallo 
PREMIATO 

· ;&Il• E.ap(NII1z19nl lndu!!St!'"laU 41 muano 
, '·IB71 e IBH 

Nulli\ esiste ii più pericoloso· p0i denti qm•uto 
la pittuosit~ yjsc,,sa che si f•Jrm& iu bocca, pllt'tico• 
larmente d~ll~ r.ersone cho.s•,firono l'indigPalltne Le 
particelle del c1 bq çhe ritriangono fl'a i der.ti ~i pu· 
trdano int~ccando lo smalto, e col temp0 ~omuniO!IUO 
un'odore fetido 1111~ b'oc~a, Co11tro ept es ti mconvenienti, 
I'Acqun.ba.lsnillica 1'</ottoclJ.Sà. è 
un mriedlo eccellentiasimo l'd irfalhbile; unch~ per 
l1ber11re i de11ti dal tnrtaro .in.:ipicnte, . .a per gn,Rrire 
11 dolore rcumatìcb dei dev'ci stessi Ì<]· !lritiscorbuticò, 
e conserva e fortitìca le pr.ngive, rende i deuti bian­
chi e c!il all' 11iito soovit.à e frrsbhezza. 

Fla(?ne L~ 1,50 e a. l!'; 
Sl f(Jndfl fti'M&o I' utllclo .~un unti del CYWMtno (rau",.. 


